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LO SPAZIO TRA LETTERE
Rientra nello studio delle caratteristiche del corpo centrale del grafismo quello inerente allo spazio tra lettere.

Più indicativo della larghezza di lettere, che – come abbiamo visto – può essere fuorviante relativamente alla diagnosi dell’aggressività, la quantificazione dello spazio tra lettere è molto significativa in base a quanto afferma il simbolismo pulveriano, secondo il quale la destrorsità indica tendenza verso il tu, il buon rapporto nel sociale. Conseguentemente, una scrittura stretta tra lettere ci permette di diagnosticare difficoltà ad andare verso il tu causata da ansia, mentre un buon rapporto sociale sarà riscontrato in uno spazio tra lettere medio – abbondante.

Ovviamente, questa diagnosi deve essere convalidata dal contesto perché, se questo rivelasse problematiche emotive contrarie a tale diagnosi, questa potrebbe essere invalidata.

Quand’è che si può parlare di uno spazio interletterale medio? Gli studi statistici in merito affermano che lo spazio interletterale medio è quello pari al calibro moltiplicato 0,75. Infatti, è ovvio che lo spazio interletterale millimetrico  deve essere commisurato alla dimensione della scrittura.
Uno spazio interletterale di 5 millimetri in una scrittura di dimensione millimetri 5 ha un significato ben diverso rispetto a quello che sia inserito in una scrittura alta 10 millimetri!

Se lo spazio interletterale è inferiore alla misura del calibro x 0,75, avremo la diagnosi di difficoltà ad andare verso il tu, mentre uno spazio maggiore indicherà un buon rapporto col tu. La causa della difficoltà ad andare verso il tu viene indicata solitamente nell’ansia, la quale deve essere intesa come un corrispettivo a livello psicologico di ciò che a livello fisico è il dolore. È una conseguenza, cioè, di una problematica emotiva indefinita, che, quando l’ansia è molto intensa, viene statisticamente individuata nella gelosia fraterna. Talvolta, lo spazio interletterale si azzera, si parla allora di lettere addossate, che possono presentarsi anche soltanto sporadicamente: in tal caso l’ansia è piuttosto intensa, tanto che si parla di angoscia, che può essere interpretata come ansia molto accentuata. 

Al contrario, se lo spazio interletterale supera la misura media, si parla di buon rapporto con il tu per mancanza di ansie (ovviamente, in assenza di altre caratteristiche, che esprimano ansie, dato che il nostro giudizio deve basarsi sempre sul contesto grafico, cioè sul complesso di caratteristiche grafiche presenti nello scritto).

Se poi lo spazio interletterale abbonda di molto, cioè tende ad essere pari o, addirittura, a superare il doppio della misura media (cioè grandezza media della scrittura x 1,5), il rapporto con il tu sarà positivo, ma in modo nevrotico perché sarà presente un’intensa – nevrotica, appunto – tendenza a superare le ansie, che disturbano il rapporto con il tu.

Per quanto concerne l’indagine peritale, lo spazio interletterale può aver rilevanza – potenzialmente almeno – perché un soggetto ansioso esprimerà le sue ansie sia in un saggio grafico sia in uno scritto anonimo, oggetto dell’indagine. Perciò, un’affinità riscontrata quanto ai valori dello spazio interletterale è certamente significativa. Occorre, però, tener presente che la situazione psicologica di un soggetto, col decorso del tempo, può variare per il sopravvenire di una patologia o di una situazione esterna che incrementi le ansie. Potrebbe pure verificarsi il caso per il quale la riduzione di patologie o di problematiche interiori e/o il miglioramento di una situazione ambientale determini la riduzione di ansie. Perciò, la rilevazione di divergenze tra grafismo oggetto d’indagine e grafismi autografi di per

 sé non è sufficiente per giungere ad una conclusione.

Donatella  Maero

LE PULSIONI SESSUALI NELLA SCRITTURA

Secondo il simbolismo grafico pulveriano, la zona inferiore della scrittura esprime le pulsioni sessuali. Conseguentemente, gli allunghi inferiori accorciati nel senso della lunghezza rivelano rimozione della sessualità ad opera dell’Io e su richiesta del Super-Io.

Che cos’è la rimozione: si tratta di una riduzione quantitativa della presenza nella sfera cosciente della pulsione istintuale, che, così, verrà meno avvertita e, conseguentemente, potrà più difficilmente operare a livello comportamentale, riducendo così il conflitto col Super-Io. Al contrario della sublimazione, non è un meccanismo di difesa molto positivo perché, se effettivamente il conflitto Es – Super-Io risulterà ridotto, la pulsione, comunque, disturberà a livello inconscio.

Perciò, sarà possibile, per esempio, che il conflitto stesso si trasformi in disturbo psicodinamico, probabilmente – ma non è detto – inerente alla sfera sessuale, a seconda della predisposizione biologica.

Quand’è che un allungo inferiore potrà essere considerato accorciato rispetto alla media statistica: il criterio è del tutto analogo a quello già visto relativamente agli allunghi superiori. L’allungo medio è quello pari a calibro x 1,50, considerando per allungo la parte sporgente rispetto alla zona più alta del corpo centrale delle lettere adiacenti. Conseguentemente, dovranno essere considerati brevi od accorciati gli allunghi, che non raggiungeranno tale misura (e più brevi saranno, più intensa sarà la rimozione). 

Al contrario, gli allunghi accentuati nel senso della lunghezza riveleranno reattività attiva nei confronti dell’avvenuta rimozione. In altri termini, grazie ad una predisposizione biologica a livello istintuale, la rimozione non viene accettata e, al contrario, si evidenzia a livello cosciente un incremento della pulsione che il Super-Io intendeva rimuovere. Ciò non significa sempre che si abbia un incremento della carica sessuale con un effettivo aumento del comportamento in tal senso.

È possibile, infatti, che, se la reattività si sviluppa in età successiva alla pubertà, quando lo sviluppo ormonale è già avvenuto, la reattività stessa non potrà più interferire sul medesimo.

Quanto all’indagine peritale, le affinità e le divergenze riscontrate relativamente agli allunghi inferiori avranno una positiva e normale significatività, non essendoci nulla di particolare da osservare al riguardo.

Michele Maero

SCRITTURA E SESSO ANAGRAFICO

Trattiamo di sesso anagrafico, in quanto questo trova il suo fondamento in quello fisico. Sovente l’individuazione del sesso può riuscire molto importante in campo peritale soprattutto nelle scritture anonime, quando diventa di estrema rilevanza disporre di un elemento in più per l’attribuzione di una missiva all’uno o all’altro soggetto.

La grafologia morettiana non è riuscita a reperire alcun elemento costante per individuare mediante la scrittura il sesso dello scrivente. In effetti, come vedremo, la correlazione tra sesso e scrittura non dispone di elementi certi e costanti, se rimaniamo al sesso anagrafico, ma, se ricordiamo che la scrittura è un test psicologico, che rivela il mondo interiore della personalità scrivente, diventa logico indagare sulla correlazione tra scrittura e la sessualità, così come si presenta interiormente.

Come sappiamo, la nostra società ha, come base, la cellula fondamentale, costituita dalla famiglia, la quale, a sua volta, è formata dal padre, dalla madre e da uno o più figli. Questi ultimi prevalentemente si identificano nel genitore del proprio sesso, superando così regolarmente il complesso edipico. Se questo processo si svolge con regolarità, il figlio consegue una identificazione maschile, che si esprimerà nella sua scrittura con le corrispondenti caratteristiche (angolosità, eventuale stentatezza, pressione forte, assenza di elementi estetici). Se appartiene anagraficamente al sesso femminile, conseguirà una identificazione femminile e la sua scrittura presenterà le corrispondenti caratteristiche (curvilineità, pressione non molto accentuata, eventuali elementi estetici). In questi casi, si potrà affermare che la scrittura permette di individuare il sesso anagrafico dello scrivente. 

Se, al contrario, con le motivazioni più varie, il figlio non si identifica nel genitore del proprio sesso, ma in quello del sesso opposto, tale situazione, che esprime una irregolare risoluzione del rapporto edipico, determinerà una scrittura avente caratteristiche tipiche dell’altro sesso. Si tratta certamente di una situazione statisticamente minoritaria (probabilmente circa il 5 – 10%), che non permette di utilizzare la scrittura quale strumento certo di individuazione del sesso anagrafico dello scrivente.

Accenniamo brevemente alle situazioni che più frequentemente possono dar luogo all’errata identificazione edipica.

Procediamo con ordine, partendo, per convenzione, con il caso del figlio maschio.

Anzitutto, quando il padre viene a mancare o per decesso o per allontanamento, e la sua figura maschile non viene sostituita da altra o concretamente o idealmente. Ancor peggio, se la figura materna, per le sue caratteristiche fisiche o ideali, può facilitare l’identificazione nella stessa.

In secondo luogo, quando i genitori, delusi perché attendevano una femmina, tendono a colpevolizzarlo, lo abbigliano in modo femminile e lo inducono alla scelta di giocattoli o di giochi tipici del sesso femminile. 

Ancora: quando il padre è debole e remissivo, mentre la madre è autoritaria.

Quanto alla femmina: anzitutto, valgono in senso inverso i primi due casi sopracitati.

Terzo caso: quando c’è un fratello maggiore aggressivo, per difendersi dal quale lei sviluppa il meccanismo dell’identificazione (sembra strano, ma un frequente mezzo di difesa è costituito dal meccanismo di identificazione).

Quando la madre è autoritaria ed aggressiva, la figlia, assorbendone l’aggressività, che di per sé sono caratteristiche maschili, si può identificare nel maschio.

Sul piano peritale e processuale, la scrittura potrà, comunque, esserci utile perché, se il Perito, in base alla propria indagine, crederà di aver individuato il sesso anagrafico dell’autore di una missiva anonima, che, poi, non corrisponderà al soggetto concretamente individuato, sarà sufficiente vederne la scrittura per scoprire che, a seguito di un’errata risoluzione del complesso edipico, costui (o costei) presenta caratteristiche grafiche dell’altro sesso.

Al riguardo, precisiamo che statisticamente si può pure rilevare una corrispondenza, almeno parziale, nell’altro sesso delle proprie caratteristiche fisiche (per esempio, nell’uomo, viso dolce e femminile, capigliatura bionda e fluente, voce acuta, interessi per la cucina e la cosmesi; nella donna, uso prevalente di pantaloni, cipiglio deciso, capigliatura corta e sportiva). Ulteriore necessaria precisazione: questa inversione nei ruoli e nelle caratteristiche personali non comporta sempre omosessualità a livello cosciente e comportamentale per la quale occorre pure una base biologica sovente assente.

Precisiamo, infine, per completezza di trattazione, che i casi qui trattati, quando comportano omosessualità a livello cosciente, danno luogo ad omosessualità passiva nell’uomo ed attiva nella donna, cioè con inversione dei ruoli, mentre completamente diverse sono le problematiche emotive che possono generare nell’uomo l’omosessualità attiva e nella donna l’omosessualità passiva, senza inversione dei ruoli, cioè. In questi ultimi casi, cioè, l’uomo ricerca un altro uomo, la donna un’altra donna non perché in sé abbia l’inversione di ruoli prima vista, bensì perché, per un conflitto inconscio infantile nei riguardi di un soggetto dell’altro sesso, spostando tale conflitto su tutte le persone dell’altro sesso, ne rifiuta il contatto, desiderando, conseguentemente, la relazione affettiva e sessuale con soggetti del proprio sesso, i quali, invece, per accettare tale relazione, dovranno viverla per inversione dei ruoli.

Altro caso di omosessualità attiva nell’uomo e passiva nella donna è quello vissuto da Pasolini, omosessuale attivo non per conflitto nei confronti della donna, ma per eccesso di amore nei confronti della madre, che non intendeva tradire: l’amore omosessuale veniva da lui vissuto quale pura relazione fisica, che, in quanto tale, non tradiva il rapporto con la madre.

Sul piano grafico l’omosessualità attiva nell’uomo e passiva nella donna sono di più difficile individuazione: normalmente la propria identità sessuale si rivela in modo molto intenso (intensa angolosità e forte pressione nell’uomo, ampia curvilineità, accentuati estetismi e pressione leggera nella donna, il tutto integrato sempre da intensi indici di problematica sessuale (allunghi inferiori rattrappiti od eccessivamente lunghi).

Ovviamente, nell’indagine peritale, l’omosessualità attiva nell’uomo e passiva nella donna non pone problemi relativamente all’individuazione del sesso anagrafico dello scrivente. 

Domanda: nel bambino in età prescolare, quando cioè non scrive ancora, è possibile rilevare la errata risoluzione della fase edipica? In particolare, il gioco può permetterci di rilevare qualcosa?

Risposta: a parte la considerazione secondo la quale, se il bambino non scrive, certamente disegna, e dal disegno certe problematiche si possono individuare, il gioco può essere molto utile a scopo diagnostico.

Infatti, se il bambino/a, senza alcuna necessità pratica, di sua libera iniziativa sceglie giochi propri dell’altro sesso, ciò è molto indicativo. Il maschio che gioca preferibilmente con le bambole, rivela chiaramente, con questo comportamento, una errata identificazione edipica. Si possono, però, verificare casi molto complessi, quando il soggetto, specie di sesso maschile, ed in età già adolescenziale, quando cioè si possono costruire delle reattività attive, non volendo, anche inconsciamente, accettare la propria femminilità, intensifica la propria applicazione a giochi tipicamente maschili, quali il calcio, oppure si butta in una sfrenata e disordinata attività eterosessuale, quasi costantemente indice di una omosessualità latente (Gabriele D’Annunzio).

Donatella Maero
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Specializzazione in Grafoanalisi ed in Perizie 

Grafiche Giudiziarie presso l’A.N.I.A.S. di Torino.

Insegnante presso Istituti di istruzione superiore, svolge attività di Grafoanalista e di Perito Grafico Giudiziario presso il Tribunale di Verona.

SEDE DEL TRENTINO – ALTO ADIGE
 DEMARCHI Dr. Silvano

Dr. Demarchi Silvano,  residente a Bolzano - Via della Zecca 9 - tel. 0471/26.13.99.

Laureato in filosofia presso l'Università di Milano, iscritto all'albo dei consulenti tecnici in scritture del Tribunale di Bolzano. Ha trent'anni di attività peritale presso i vari Tribunali e Preture della Regione.

LORENZONI BARAUSSE Prof.ssa Gloria

Prof.ssa Lorenzoni Barausse Gloria, residente a Cornaiano - Via Cornaiano 9 - Tel.0471/66.11.86 e-mail: barausse.lorenzoni@alice.it
E' in possesso del diploma di Perito Grafologo rilasciato durante l'anno accademico 1985/86 dalla Regione Lombardia, in seguito alla discussione di una tesi davanti ad una Commissione pubblica.

Ha seguito studi di Medicina presso l'Università di Padova.

Svolge, quale docente, corsi di Psicografologia per i principianti e per progrediti, inseriti nel Piano di Educazione Permanente promosso dall'Assessorato alla Pubblica Istruzione della provincia di Bolzano.
E' iscritta  quale  Perito  Grafologo all'Albo del Tribunale       di           Bolzano,    all'APRESPA, Associazione per Ricerche e Studi di Psicologia Applicata di  S. Donà di Piave.

Effettua consulenze e referti di personalità per avvocati e per privati, nonché analisi grafologiche di orientamento scolastico.



SEDE DELL LIGURIA
AGOSTO Prof. Dott. Aldo Ettore

Prof. Aldo Ettore Agosto, nato a Genova il 25/06/1930 dove risiede in Corso Firenze 11 - tel. 010/214.436.

E' laureato in Scienze Politiche presso l'Università di Genova.

Diplomi conseguiti:1) diploma di giornalismo; 2) diploma di professore psicografologo presso l'Accademia di Roma; 3) diploma di perito calligrafo presso l'Accademia di Roma;4) diploma di paleografia, diplomatica e discipline archivistiche; 5) diploma in scritture notarili medioevali genovesi.

Esperto consulente presso la C.C.I.A.A., quale perito calligrafo e in scritture, in scritture antiche ed araldiche, paleografia, diplomatica, sfragistica, bibliografica antica e moderna e fotografia.

Consulente presso il Tribunale e Corte d'Appello di Genova e presso il Tribunale ecclesiastico ligure.

COLANGELO Annamaria

Nata nel 1949 a Genova ove risiede in via F. Sivori 2B/11 – Tel. e fax 010.217966 – cell. 3384698887 - annamaria.colangelo@fastwebnet.it.

Consulente grafico.  Socio del CO.N.PE.G. (Collegio Nazionale Periti Grafici).
Socio dell’A.GRA.GI. (Associazione Grafologi Giudiziari).
Iscritta alla Camera di Commercio di Genova ed all’Albo dei Periti Calligrafi del Tribunale di Genova.
Diploma di maturità classica (1968) presso il Liceo Classico C. Fieschi Adorno di Genova.

Iscritta alla facoltà di Lettere Moderne nel 1968, ha frequentato detta facoltà fino al 1970.

Ha regolarmente seguito per un biennio un corso di lingua inglese per interpreti presso la Berlitz School di Genova, superando gli esami con il massimo dei voti.

Segretaria centralinista negli anni 1971-72.

Nel 1976 ha svolto attività di volontariato presso un Centro sociale per anziani a Toronto – Canadà.
Nel 1992 ha conseguito l'attestato di grafoanalista al termine di un corso professionale biennale, tenutosi a Torino presso l'AIGEE (Associazione Italiana Grafoanalisi per l'Età Evolutiva).

Nel 1994 ha conseguito, previo esame molto selettivo (superato solo da tre persone su quindici), l'attestato di perito grafico giudiziario, dopo aver seguito il corso tenuto a Genova dal Prof. Maero (Presidente del CO.N.PE.G). Successivamente ha svolto un tirocinio durante il quale ha effettuato  l’analisi di numerosi e svariati casi peritali.

Negli ultimi anni ha effettuato perizie in qualità di C.T.U. e di C.T.P. presso numerosi Tribunali del Piemonte e della Liguria. 
DE FILIPPIS Maurizio e 

MAERO Dr.ssa Donatella

Studio in Finale Ligure succursale di quello sito in Torino (si veda il riquadro della Sede del Piemonte, a pagg. 7-8). 

MASETTI  Prof. SILVIA

Nata nel 1948 a Genova, dove risiede in via F. Sivori 2A/3B - tel. 010/21.09.17 – e-mail: rinobraggio@fastwebnet.it. E’ attivo anche uno Studio in Alessandria Piazza Basile, 2 presso gli Uffici della BRAGGIO S.r.l. tel 0131.26.56.11 fax 0131266.330. Laureata in Lettere classiche (110/110 e lode), è stata insegnante di ruolo presso Istituti Tecnici e Licei sino al 1983. Diploma di Perfezionamento in Filologia Classica e Medioevale (70/70) presso l'Università degli studi di Genova. Diploma di Archivista, Paleografia Latina e Diplomatica presso l'Archivio di Stato di Genova. Ha frequentato il Corso di Paleografia Latina e Diplomatica presso la Società Ligure di Storia patria di Genova, conseguendo il relativo attestato ed è consulente della Società Ligure di Storia Patria. È' consulente dello Studio Araldico di Genova per di riviste di legislazione araldica e nobiliare. Diploma di Scritture Notarili Medioevali Genovesi presso l'Archivio di Stato di Genova. Attestato di grafoanalista conseguito 

al termine di un corso biennale, tenuto dall'Associazione Italiana Grafoanalisi per l'Età Evolutiva. Attestato di perito grafico giudiziario, dopo aver seguito il corso tenuto dal Prof. Maero (Presidente del CO.N.PE.G.), effettuando complessivamente analisi di 40 casi peritali.  Svolge  attività   di   docente  di Grafoanalisi nei Corsi introduttivi promossi dall'A.N.I.A.S. E’ iscritta quale perito calligrafo e in scritture antiche ed araldiche presso la Camera di Commercio ed il Tribunale di Genova.
ZAPPA Arturo

Nato a Sarzana (SP) l’8/2/49 e residente con studio a Castelnuovo Magra (SP) – Via Baccanella 2 – tel. Fax 0187/673924. – e-mail : 
arzap@libero.it   Ha   conseguito   la   Maturità artistica  a  Carrara  nel 1968. Diploma di grafico 
conseguito nel 1975 presso l’Istituto Superiore Speciale di Grafica a Urbino. Diploma in grafologia (metodo francese) conseguito nel 2007 presso il  CE.S.GRAF di Roma. Iscritto al Ruolo dei Periti ed Esperti della CC.I.AA. nonché al Tribunale di La Spezia. 
SEDE DELLA TOSCANA
ANDREATTA Rag. Bruno

Bruno Andreatta è nato a Mestre - Venezia il 23.01.1931 ed è residente a Follonica (GR) in Via Foscolo 25- Tel. 0566- 42782.

Ha lo studio di Grafologia a Follonica (GR) in Via Bicocchi, 119 - Tel- Fax 0566- 42248.

E' in possesso del diploma di Ragioniere e di Perito Commerciale.

È Grafologo e Perito grafico, iscritto alla C.C.I.A.A. di Grosseto dal 1989 ed all’Albo del Tribunale di Grosseto dal 1990.
BIAGI Dr. Massimo

Nato a Lucca il 18/8/45, è residente a Lucca – Via della Formica 6 – tel. 328/1163875 – fax 058/3312488; e-mail: aegib@tin.it – sito: utenti.tripod.it//davidmax. Laureato in Scienze Sociali, Psicologo, iscritto all’Albo del Tribunale di Lucca dal 1978.
MARTELLI Prof.ssa Edda

Residente a Massa – Via F. Crispi 12 – tel. 0585/42194. Laurea in matematica-fisica, iscritta all’Albo del Tribunale di Massa dal 1963.
BRONDI Prof. Paolo

Nato a Sarzana il 6.9.1941 e residente a Cinquale (MS) – Via G. Giusti n. 30 – tel. 0585/309405, e-mail: paolobrondi@alice.it, sito www.aiesgraf.it, laureato in Filosofia all’Università di Pisa con specializzazioni in Psicologia proiettiva,   in  psicografologia ed in perizie grafiche a base psicologica. Dirigente scolastico,   Docente   di   Storia e Filosofia nei Licei. Docente di Psicologia presso l’Università Internazionale della Nuova Medicina di Milano. Autore di numerose pubblicazioni.

Iscritto alla C.C.I.A.A. ed all’Albo del Tribunale quale Perito grafico.
DEL FAVERO Dr. Renato

Nato a Valle di Cadore il 5/6/1944 e residente in Via Pistoiese 149/b, 50145 Firenze – tel. e fax 055/37.31.34, cell. 348.6945603, e-mail: redelfa@infinito.it, esercitante, insieme alla professione di Psicologo, quella  di Perito grafico,
 iscritto all’Albo dei Consulenti tecnici del Tribunale di Firenze fin dal 1983, è laureato in Psicologia a Padova nel 1984, in Filosofia a Padova nel 1977 ed in Teologia a Roma nel 1972.


Dr.ssa Annarosa PACINI
Nata ad Orbetello (GR), risiede a Grosseto – P.za Donatori del sangue n. 80 – tel. 339.6908960 – e-mail apacini@encanta.it. Laurea in Pedagogia ind. Scienze della comunicazione, Master in Formazione permanente, Master in Consulenza grafologica. Professione: giornalista, pedagogista e consulente grafologa. Iscritta alla C.C.I.A.A. di Grosseto dal 1996 ed all’Albo del Tribunale della medesima città dal 2006.

Esperta di grafologia, ha scritto articoli per riviste nazionali di Psicologia ed è stata ospite di televisioni e radio nazionali. Tiene conferenze di divulgazione della scienza grafologica, dedicate
anche al settore peritale. Ha scritto numerosi saggi ed articoli per riviste on line. Specializzata in   analisi  e   consulenze   grafologiche,    anche
 nell’ambito del counseling, specificatamente per quanto riguarda le dinamiche relazionali in ambito personale, sociale e lavorativo (rapporti familiari, rapporti di coppia, bambini ed adolescenti, professionisti che lavorano a contatto con il pubblico).
SEDE DELL’EMILIA-ROMAGNA
MULAZZI Dr. Luigi

Nato a Travo e residente a Piacenza, c.so Vittorio Emanuele 212, tel. 0523/33.12.58. 

Laureato in medicina e chirurgia, specializzato in medicina legale e delle assicurazioni, specializzato in criminologia clinica con indirizzo psichiatrico-forense; diplomato in grafologia peritale ad Urbino, discutendo la tesi dal titolo "Medicina legale e grafologia".

Attualmente iscritto alla locale C.C.I.A.A. e Tribunale, presta consulenza per i privati fondamentalmente nell'ambito della grafopatologia ed in particolare in materia testamentaria, ove può abbinare la preparazione peritale grafica con quella psichiatrico-forense utile per determinare l'effetto della patologia sulla scrittura e l'eventuale sussistenza di importanti compromissioni della capacità di intendere e di volere.

Ha partecipato a congressi della CRIMINALPOL  con riferimento alle Perizie Grafiche.
In Buenos Aires ha tenuto un corso di grafopatologia alla scuola di polizia ed ha collaborato al testo di J.P. Foglia "Grafologia 

descriptiva" in   cui viene usata la grafometria a scopo d'identificazione tipologica dei criminali.
VENTURELLI  Prof.ssa Alessandra

Nata il 23 ottobre 1961 a Faenza (Ravenna), dove risiede in via Cavaliera 34 - tel. 0546/63.82.11.

Laureata in Lingue e Letterature Straniere Moderne presso l'Università degli studi di Bologna.

Abilitata all'insegnamento di Lingue straniere: e di Lingua e civiltà straniera, attualmente insegna inglese presso l'Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Faenza.

Nel gennaio 1994 ha conseguito la qualifica di grafoanalista, avendo superato gli esami finali del corso biennale di Grafoanalisi promosso dall'A.I.G.E.E. Ha conseguito l'attestato di perito grafico giudiziario, dopo aver seguito il corso tenuto a Torino dal dr. Maero (Presidente del CO.N.PE.G.) ed avere ultimato il successivo tirocinio, effettuando complessivamente 40 casi peritali.

SEDE DEL LAZIO
PESCE Prof. Dr. Francesco 
e Annaluisa

Nato a Roma nel 1931. Residente a Roma - P.za Vittorio, 55 - tel. 06/4464150 -  4464166.

Conseguito diploma di laurea presso l'Istituto Accademico di Psicologia ed Analisi della Grafia; diploma di laurea in Psicologia presso l'Università Statale di Roma; diploma di laurea in Sociologia presso l'Università Statale di Roma.
Abilitato dalla C.C.I.A.A. e dal Tribunale di Roma alle perizie grafiche, ed iscritto al Ruolo dei Periti del Tribunale.
Autore dei libri: “Semiologia della grafica per Psicologi” e “Aspetti psicologici,psicopedagogici e psicoterapeutici dei quick reading o lettura rapida". 

Iscritto all'Albo Nazionale degli Psicologi. Titolare della   cattedra   di   Psicodiagnostica   della   I.S.P.


SEDE DELL’ABRUZZO
DI TOMMASO rag. Alessandra e Prof. Sabatino 

(unico Studio Tecnografico in via G. Pascoli, 2 – 67100 L’Aquila – tel. e fax 0862/314677, cell. 349672786  e-mail: studioditommaso@tele2.it iscritti quali esperti consulenti  - periti grafici ed in scritture - presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila e, quanto al Prof. Sabatino, presso il Tribunale e Corte d’Appello di L’Aquila.

VINCINI Anna Maria

Residente a Teramo – Via P. Morganti n. 3 – tel. 086/1246382.

Diploma di Grafologia indirizzo Consulenza peritale giudiziaria. Iscritta all’Albo del Tribunale di Teramo.

SEDE DELLA CAMPANIA
FIORI Dr. Marco

Residente a Curti (CE) – Via Bernini 21,
CAP 81040 – cell. 335/5221544 
tel. fax 0823.812697, e-mail: grafologo1995@yahoo.it.

LOFFREDO Dr.ssa Giuseppina

Nata a Villaricca (NA) il 19/05/71 e residente in Baia Domizia – viale degli Olmi P/co Domitia 



Mare, 81030 (CE) – e-mail:  giusy711@inwind.it tel. 0823/721246; 333/8550792.
Laureata    in    Giurisprudenza    con    indirizzo 
giudiziario presso l’Università di Napoli “Federico    II”,    ha   conseguito    il      diploma 
quinquennale post-laurea in psicologia della scrittura e perizia grafica.

È iscritta presso la C.C.I.A.A. di Caserta e nell’Albo dei Periti Grafici del Tribunale di S. Maria Capua Vetere. Svolge attività forense presso lo stesso Tribunale.

Effettua consulenze e referti di personalità nonché analisi grafologiche di orientamento scolastico e di consulenza di coppia.

SEDE DELLA BASILICATA
SQUICCIARINI  Prof. Domenico

Nato a Altamura il 16/02/1926, è residente a Matera in Viale Nazioni Unite n. 7/9 – tel.
 0835/384280,   abilitato    all’insegnamento   di Calligrafia     e  di    Dattilografia,   Insegnante, iscritto alla C.C.I.A.A. ed all’Albo del Tribunale di Matera dal 1988.

SEDE DELLA PUGLIA
BELLOFATTO Dr. Luigi

È residente a Candela – C.so Vitt. Emanuele n. 7 – tel. 0885/653738 – 653653. Laureato in Giurisprudenza, è iscritto alla C.C.I.A.A. ed all’Albo del Tribunale di Foggia dal 1992.
DI  DESIDERO Ilaria

Nata e residente a Bari (Viale L. De Laurentis 16, tel. 080/5012260 e-mail: ilariadidesidero@hotmail.com), dopo aver completato gli studi di istruzione classica, si è dedicata ad attività artistiche con funzioni di insegnamento e manageriali.

Contemporaneamente è stata sempre in tirocinio per l’attività peritale nel settore grafico presso lo studio paterno.

È iscritta all’Albo dei C.T. del Tribunale di Bari e nel Ruolo dei Periti presso la Camera di Commercio di Bari.

Conta al suo attivo numerosi incarichi peritali in materia civile e penale.
DI DESIDERO Prof. Romeo           

Prof. Romeo Di Desidero, nato a Lanciano il 21/03/1939, residente a via Piave 52 – 70010 Valenzano, tel. fax 080.4675960 e-mail: diderom@libero.it.
 Fornito di diploma di maturità classica e di laurea in Economia e Commercio, abilitato all'insegnamento delle materie giuridiche ed economiche negli istituti tecnici, di matematica e scienze nelle scuole medie, vincitore di concorsi a cattedra di tali discipline, è stato docente statale di ruolo fino al 1983 (per dimissioni volontarie).
Si è perfezionato in psicologia della scrittura ed in tecniche e metodologie moderne.

È iscritto dal 1969 nel Ruolo periti ed esperti della C.C.I.A.A. di Bari e quindi nell'Albo dei C.T. del locale Tribunale.
FRISINI Prof. Avv. Micaela

Nata a Bari il 3/10/1965, ufficio in via E. Toti 16 – 70125 Bari –Tel. fax 080/54.27.984, cell. 347.3005878, e-mail: micaela.frisini@virgilio.it.

ed iscritta alla C.C.I.A.A. di Bari ed all’Albo del Tribunale di Bari. Docente di Diritto presso Istituti Tecnici Superiori. Socio onorario dell'Accademia di Scienze Grafologiche – A.S.G. di Palermo. Attestato Regionale di Specializzazione in Grafologia, rilasciato dalla Regione Puglia.  Regolarmente iscritta all’Albo degli Avvocati di Bari.

Diploma di Perito Grafico conseguito con corso triennale di specializzazione in Perizie Grafiche.
 Insegna presso Scuole pubbliche in Corsi di aggiornamento di psicologia della scrittura e di perizie grafiche.
INDIRLI dr. Luca
Nato il 13.07.70 e residente a Lecce in via Chirulli n. 3 – tel. 338.4313977 – e-mail: lucaindirli@libero.it, perito grafico presso il Tribunale di Lecce, laureato in Pedagogia e Filosofia, con specializzazione in Perizie Grafiche a base psicologica ed in Psicologia della Scrittura, socio onorario dell’Associazione di Scienze Grafologiche di Palermo.
PERRONE Prof.ssa Spedita

Nata a Trepuzzi il 26/10/1948, residente a Brindisi - via Osanna 69.

Ha frequentato l'Università degli studi di Lecce laureandosi in Materie Letterarie a 21 anni, con 110, il 27 giugno 1970.

Ha iniziato ad insegnare nei corsi C.R.A.C.I.S. e, successivamente, nella scuola media.

Ha conseguito il ruolo nella scuola media e si è poi abilitata per insegnare Materie Letterarie nella scuola superiore.

Attualmente insegna nella scuola media di Brindisi.
PERRUCCI Prof. Filippo

Nato a Altamura (BA) il 16/11/1923 ed ivi residente in Via IV Novembre 9 – tel. 080/314.14.00. Fornito di Abilitazione Magistrale, di Abilitazione Tecnica di Geometra, di Abilitazione Statale all’insegnamento di 
Calligrafia.

Iscritto all’Albo del Tribunale di Bari dal 1963, ha svolto, tra l’altro, intensa attività grafoperitale, maggiormente in campo penale. Esegue artistiche pergamene in scritture classiche.
PROVARONI Avv. Ezio

Nato a Bari il 16/12/1964 e ivi residente in Via G.
 Petraglione n. 23 – tel. 080/5013333 – e-mail: eziopro@libero.it.
Laureato in Giurisprudenza presso l’Università di Bari, iscritto alla C.C.I.A.A. di Bari dal 1995 ed al Tribunale di Bari dal 1996. Ha seguito  un Corso di perfezionamento in Criminalistica (Università di Bari), un Corso in Tecniche Psicologiche e Comportamentali dell’Investigazione  Criminale

 Università  “La Sapienza” di Roma), un Corso di Diritto Penale e Criminologia    (Università  “La Sapienza” di Roma). Cultore di Procedura Penale presso l’Università di Bari, Docente della Scuola A.A.A. della Polizia di Stato, svolge seminari presso l’Università “La Sapienza” di Roma per il Corso di perfezionamento “L’investigazione Criminale dei Delitti Mostruosi” (A.A. 1999/2000). Vice Procuratore Onorario presso la Pretura Circondariale di Bari.
SOLLAZZO Dr. Francesco   
Nato a Montemilone (PZ) il 3.2.1938 e residente a Bari in via Abbrescia n. 94, CAP 70121, casella postale n. 672 – tel. 347.5910098 - 3287646782, laureato in Giurisprudenza ed iscritto, quale Perito grafico, alla C.C.I.A.A. ed al Tribunale di Bari, Docente di psicologia della identificazione grafica della scrittura al Corso di Perfezionamento in Criminologia Generale e  Penitenziaria e al Corso di perfezionamento in Didattica della Scrittura dell’Università di Bari.
SEDE DELLA CALABRIA

BARBAROSSA Prof. Fernando
Risiede a Rende (CS) – Via Bari 94 – Tel. 0984/36172.

Abilitato all’insegnamento di Educazione Artistica      nelle    Scuole             Medie        e 
all’insegnamento di Disegno e Storia dell’Arte degli Istituti Superiori. Insegna dal 1972.

Titolare di cattedra nel Liceo Scientifico Statale di Castrolibero (CS). Ha operato quale esperto in grafia dal 1991 al 1994. Ha conseguito il Diploma   di   Perito   Grafico   nel   1994  presso 
l’UIM di Milano. Opera quale Perito Grafico presso i Tribunali della Calabria.
SAINATO Dr.ssa Sonia
Residente a Polistena (RC) – Via P. Togliatti 20 – cell. 338.4331463 fax 0966935076 – e-mail: soniasainato@virgilio.it, laurea in Scienze Politiche, iscritta all’Albo del Tribunale di Reggio Calabria.
SEDE DELLA SICILIA

AMODEI Maria

Nata a Ragusa il 10.10.78 e residente a Vittoria (RG) – Via P. Calamandrei 69 – tel. 0932.861711 – e-mail: maria.amodei@libero.it

diplomata in maturità scientifica, è iscritta quale perito grafico alla C.C.I.A.A. di Ragusa ed all’Albo del Tribunale della medesima città.
BUSACCA dr. Giovanni
nato a Vittoria (RG) il 27.01.1971 e residente a Vittoria – via P. Calamandrei 69 – tel. 0932.867852, e-mail giovanni.busacca@libero.it laureato in Scienze Geologiche, docente, geologo e perito grafico, iscritto alla C.C.I.A.A. di Ragusa ed all’Albo del Tribunale della medesima città.

CIVILETTI Prof. Benedetto

Nato a Palermo il 28/3/1935 e ivi residente in Via Tenente Andrea Sole 3/b – tel. e fax 091/549332 e-mail: benedetto1935@interfree.it. Laureato in Lettere e Filosofia. Perito calligrafo e Psicografologo. Socio del Collegio Periti Esperti e Consulenti Tecnici della Sicilia dal 1959.

Iscritto alla C.C.I.A.A. di Palermo dal 1996 ed al Tribunale di Palermo dal 1990.

COSTANTINO Dr.ssa Anna Rita

Nata a Tivoli il 20/08/69.
Studio di consulenze tecnico giudiziarie in via Marchese di Villabianca 24  -  Palermo

telefax 0916262107   e-mail: annacostantino@yahoo.it
Consulente della Direzione Distrettuale Antimafia di Palermo

Perfezionata in criminologia e criminalistica presso l'Università degli Studi di Padova

Autrice del libro "Il linguaggio della scrittura" FrancoAngeli, Milano, 2006
. Laureata in Lingue e Letterature Straniere presso l’Università di Palermo. Perito grafico presso il Tribunale di Palermo dal 1997. 
Presidente dell’Associazione Scientifica di Analisi della Scrittura (A.S.A.S.).
DRAGO dott. Damiano 

Nato il 08/04/1932, con ufficio in Palermo – P.za San Marino 2 – tel. 091/6881708 – fax 091/7541305 – e-mail: damianodrago@virgilio.it. Laureato in Giurisprudenza, già funzionario degli Archivi Notarili di Palermo, svolge attività di perito grafico dal 1956. Collabora nell’ufficio la figlia dr.ssa Drago Angela. È stato presidente del Collegio dei Periti, esperti e consulenti tecnici della Sicilia dal 1987 al 1992. Presidente Onorario Sindacato Nazionale Grafologi e componente della Commissione Esaminatrice per l'iscrizione alla Camera di Commercio di Palermo.
MAVICA Valentina
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